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Il ministro Morin tornò a bordo |del 

Me.ssaggeì'O. 
SI ha notizia che. pure a Gioia del 

Colle a a Stigliano l'ou. Zanardelli ebbe 
caloroso accoglienze. 

Wlll»!i»!B.MPl 

n ^^Ulii^fii Bologna 
Le Impr^stionl a Roma. 

(CorriipondeDM jartjsoltte 4<l,̂ > «̂i<)i 
' Kj);na, ^1. I 

Io non ricordo tanU febbre, tanto , 
delirio di ciirìo;itti ohe risalendo col ! 
pep.s|̂ i:p o' marzo 1S9Q quando giun­
gevano dali'A.frioa torrida e maledetta 
i di.spacci lunghi e coscienziosi del,so­
lerte Luigi Meroatelli allora corrlspon- . 
de^te dèlia 7'ribiina od, ora pam magna 
dert^AoinpUo ai S E. Giolitti.. 

À)l^ piattjna, il Messaggero ohe,, del 
lifsto, )ià, poche ,Q (iuaai nus'unii notizia 
ap.eoi'alè, (iella notte, da Bologna, 6 cer,-
oatp,, dovu,9C|,uQ, ,fon an8Ìa,,4traordini\ria; 
alle, 1,4, quando .arrivo, alla Posta, al 
riVéndiipre.Órsi, il ketto del Carlino, 
gik si troviinq ,50, liOO, ZOO persone 
oìi^,appettano da, mezz'ora,,da un'ora., 
e ciie minacpiano, di br î  pugni, poi, 
per,^aver, subito il foglio, e di» soffo­
cano (Jnàsi \\ povero' Piero distribu-
Jlare;iBlla isera, ÌA-Jhbeia, iiiOiarhale 
d'iUalia e la Tribuna, vanno a ruba e 
sullsi.8 0 mezza/voi non trovate (nes­
suno, per la strada, al Caffè, In Trat' 
toria . che aia sprovvisto del giornale 
coi- lelegvammi'da. Bologna... 

E ,Boii'poteva e non potrebbe essars 
altrimenti: — e per,il delitto orribil­
mente tragico e per. le pseado rivela­
zioni ohe lo accompagnarono e per ì 
commenti ohe ne scaturirono. 

Oli Àtridi SODO esseri... mitologici, 
nna, gnan pante della stampa ne ha e-
Tocato le ombro per terrificare le folle; 
di Gsohila, di Sofocle e delle loro tra- \ 
gedie non parlavan più che i dotti; ma ' 
ora ne.discorrono anche i vetturini,più 
Oi meno- scioperanti, purché sanno ohe 
TuUifiMurri, compiuto il delitto, è an­
dato tranquillamente a studiar fisìodo... 

Anzi, stamattina, il cameriere del 
Ca^è mio,'prediletto, il quale came-
ciertk.ba W bontii di ritenermi persona... 
dotta, è venuto a chiedermi somme'^sa-
mente : 

— Scusi : Esiodo fu contemporaneo, 
anteriore! 0 posteriore di Omero? 

—-/.Davvero che te no interessa? 
,— Eh, si: in famiglia ne parliamo 

sgOipre, in questi. giorni, e mio padre 
vocEebbe aver notizie sulla- Teogonia ,. 

-r- Ed,io vorrei aver notizie sul bio-
ohierino di grappache t'ho ordinato... 

-»-
n''^ornale che ha vinto il record 

dell» rivelazioni -sensuzionali e che, 
quindi, è tnaggiormente citato, anche 
qui, èi l'AvoartiVe d'Italia; già lo'a-
vete rilovato. 

' Si'^a oheun accidente qualunque può 
far salire-sul; carro della' Fortuhà: — 
r.A»,Vi?,n'''6vr-.oh'ip î«̂ |?dlP,;̂ slttlJ.• anni 
fa,|e, BalognaiIorg^FK). ^qmìicUndestiao 
e .n .̂o^oìante ideile |Sasr,e3tie,.mofJ£^»tÌ2i-
zifiof^i,, di poco auspico .^o redattore 
(iella iPatn'q d!Ar)cgna,,-r-iil, qvialei.ne 
^iVwio .dirett(\i;e —, approfittò idelj.'ào-
i!i^efì{fj e p()iphè.,ne)iU, ve,t?sta- oittà i 
cif^^c^li, pop .molti,,ed l;$ii)qD ^dovpjique 
li) loro visibili od invisibili propaggini, 
poic))^ il Bona),a4itini..er!^, un fiori di 
<sler|ci^|é,.({i.Unda Murri, a malgrado il 
jnjillgcjulj^mo dpl.,pa(lr.8, nnfti-bttona o 
d?,vi?,̂ a|, ftrw.qa, ,de! ow^vRaift, Svampa,; 
raccolse notizie, pettegolezzi, ipfligna-

«ipjli, difrM^Jjpjli, Ì5!,Vq.;i}Ì0ni,;jlJP,;J)0' 
quiji',un pò. Ili —' non, osplu^o |(ci v'npl 
pocò.,.a,ifi^pirlo!)iji! copf^p^iynfda -:—;e 
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fattonê , di iitir "di, un immane oihroo, 
lo sej-vl paldo al pubblico . l'amolico... 

Coileito giornalucolo -per cui pur 
scrive 0, meglio, aorU'ova (ora, forse, 
se,,ne ivorgogM.rà) IfiliRM . Ci;ispulti 
CW?;^I H '^mWf flofi,àl,\^»aB!Ba di 
essersi votato affo ricerca della venia, 

Realmente, s'è votàtd alla caccia della 
reclame, del baiocchi ed... alla igno­
bile vendetta contro Augusto Murri. 

Ora ..ohe, ad,uaa.ad una, cadono tutte 
, le piU.gravi accuse del'bieifi foglietto 
1 .bolognese, vi assicuro che. qui a Roma 
\ si fanno le più alto meraiviglie per il 
i silenzio, perula, supina. ra.S8egnnzione 

degli innumeri a»),i(ii della .,ff\mjglia 
, Mnri-i ! 

Ma come?! Essi che certan(iente sa­
pevano false 0 calunnioie lo notizie, 
hanno sentito il bisogno di tirar loro 
lo orecchie, affinchè con lo ^strazio di 
una gloria italica — Angusto^ Murri — 
non Posse sconvolta e corrotta la co­
scienza pubblica?! 

Se quei redaltoi! hanno saputo dalla 
Bibbia dell'inoe.<:to di Lot ~ nipote di 
Abramo — colle figlio, non c'era ra­
gione alcuna'.è'he inventassero l'in­
cesto dei fratelli * Murri ; — s» sono 
ancora commossi per le teorie morali 

. ie\lìi famosa Teologia di Sant'Alfonso 
; dOi'i Liguori 0 per la lettura del Can­

tico dei Cantici o della Mechialogia I 
del Dobrayne, non c'era proprio rao- ' 
tivo di sfogar la santa commozione a ' 
danno, a martìrio di.taiitì sventurati... ' 

Il contegno AeWAvvenire d'Italia — \ 
bollata a sanfjuo dall'organo ufficiale 
del pfipai. dall''Cm'tó Caitoiioa'i-w. ccc ' 
— qui fa semplicemente schifo : mentre ' 
non son pochi quelli ohe interpretano 
le furio vendicatrici, moralizzatrici del 
portavoce del cardinale Svampa come 
un... diversivo abitissi|mo per rispAr- -
mj.are al venerf^ndo capo dell'eccelso 
pastore irimprpveri.. n'alt'ro genere. ! 

Ipmt î : I è .risaputo, e documentato 
che Teodolinda Murri,. si riunì, dopo 
tré anni, al marito, che, detestava ,̂ per 
intervento del cardinale Svampa ni 
gitale non poteva essere ignota (a cor-
rispoìidema d'cfrnorosi sensi < tra la 
contessa ed^:il.prof. Secchi 

Se la riconciliazione apparente non 
fosso, avvenflta, se Ti>pdoliii,da non si 
fostie riunita,, mercè dio sa qjiali.parole 
e inslstonzo dello Svaq^pa, al idetestato 
consorte, oredete .voi die il delitto si 
sar/̂ b{)p nensato e consumato?! 

16 crono di no! 
Non sareb.bo s^ato malo, quindi, .^he 

il nqbile, pastore, prima di autiOrizzare 
il suo degno portavoce alla iiiiqua cam­
pagna, avesse riflettuto, alquanto.sulla 
terfibile responsabilità morale del car­
dinal Svampa medesimo ... 

E poi.chè VAv.venire ha inve^tala^ la 
gravjflanza della contessa, non -.̂ ay.èi 
malq il,. pubblico ricordi che, a maì-
grafjo la gra,vidan;fa'.nupposta, gli in-
form.atori AeH'A,vvenirfi d'Italia cre­
dettero opportuno I e doveroso ohe il 
Bonmartin: i'aces,se le veci del dio 

i Marte,,.: e lo ricongiunsero ailamqglie!!! 
; GluSpiìPE Ml̂ NEO/lZZO. 

Il oonsiglìoro Tranquillini che inter­
pellai non me la confi-'rmò né negò la 
possibilità della estradizione. Solo ag­
giunse fho appena no giunga l'autqriz-
zaziono il Miivri sarà tradotto colla 
massima segretezza a Bologna. 

In causa alla diffusione delle dicerìe 
da parte della stampa si vieta anche 
col Murri ogni comunicazione. 

Il cugino ieri giunto da Bologna fu 
Impossibilitato di vederlo. Il 'Murri è 
abbattuto, parla poco, appena se inter­
rogato. 
La, nuova campagna dei olerioo moderati 

Bologna,,34, —. £lsaurila la fantasia 
nella ricerca ,delle particolarità più 
sozze ,ed anche fatti più nauti dalla 
verità indiscutibile dei fatti, che hanno 
detto tutto l'oppatt'o ,di ciò oha asse­
rivano, e insist.ntemente asserivano, 
ì'Arveni'e d'IlaHa e la Oazietta del­
l'Emilia, I olerioo moderati hanno co­
mincialo da qualche giorno una. cam­
pagna se non più volgare, certo più 
vigliacca della prima; vogliono persua­
dere il pubblico milanese.che essi solo 
tianno.detto fino ad ora, e idicono anr 
che attualmente la verità, mentre dal­
l'altra.patito la magistratura, la que­
stura, i giornalisti, con perfetta e 
non mai usata art^onia, !î p,i;a. che 
mai- .trapeli u\tf, iidp)î raddi!Ìi.9'ne;i|ilù 
appariscente degli arzigogoli che loro 
vanno,.̂ e3pi]nei:|dQ, lavorijio ,per„ nasdfin-
dere la verità, per soffocare lo scan­
dalo, per liberare dal oarcsre i respon­
sabili del delitto 

! E ['Avvenire d'Italia grida, allu-
, dendo ai presunti brogli ohe si vanno, 
, secondo Ini, tentando a scapito della 

luce :,« Mistificazioni sopra misjillaazioni, 
))Ugie sopra bugie: c'è Insomma un la­
voro infornalo (?) par nascondere la 
verità- E le confessioni tragiche,-, gli 
avvenimenti supposti, i dolori portati 

, tutti 1 mom.entl, in plaz/.a non sono che 
I male arti.per sviare la giustizia. 

Ma l'onesta Bologna non lo permat-
- tecjL Non ,sì'vmacchìerà Bologna i di 

questa infamia. I creatori d'ambiente 
, dovranno mordere la poly^e, anche se 

sostenuti de;!.ministeroi(?) o dai loro 
ufficiosi che fa lo. stessq». 

I Ah, elezioni i ajmministrativ.e quanto 
siete prossime! È \'Avvenire e \n Gaz­
zetta, lo sanno bene. 

I „„|,.^e9tradizlone imminente 
{ Murri i,|i cî rp.ê re 
i .;fl«KSir,e.'a.ilisf-miStaine,iip-si/-.orai difr 
; fusa la-ivoce del-l'i-estradizione' 'irami-
j nente. Ma è impossibile appurare se 
' la TOĈ  corsa sia esatta. 

il viaggio dell'on. Zanardelli. 
Taranto S4 — Nel pranzo ieri sera 

offurto ilal Miipioipio all'on. l^anardelli 
qupsti rispose al saluto affettuoso ri­
voltogli dal sindaco. 

Ricordò che visitò Taranto npl '76 
quando era-mipistro dei lavori puhblic) 
e si .felicitò dei progressi da allora ad 
oggi compilati. 

^anardqlli promise quinjii. di asso-
coiidare 'assiqmo ai ministri Bàleniano 
e Worin i legittimi voti per il porto. 

Pppo il banchetto vi fu un ricevi-
mehto dato dall'ammiraglio comandante 
il dipartimeiito. Erano, presenti tutte 
le autorità, gli ufficiali e molte signore 

. in elegantissime toiletl.cs. 
j Taranto S4 — L'ori. Zananlelli'ac-

oompàgnato da tutte lo autorità-si recò 
I a visitare l'Arsenale vivamente accla-
I matò dalla popolazione. Poscia si recò 

alla 'Stazione 
j Alle 10.parti con trono speciale: e 
' prima pregò il Sindaco di ringraziare 
i la popolazione por le accoglionzo avute. 

Il Re e la assipoiazioni triestìjte. 
Roma S4 — Il segretario .del -Co­

mitato tniestìno istriano venne chiamato 
dal oapp di gabinetto del prefetto ed 
ha ricevuto comunicazione di un di­
spaccio de] ministro dolla raal loasacol 
quale gli si significava il Sovrano gra­
dimento del telegramma inviato dalle 
associazioni oonvena,te al collegio .ro­
mano il XX, Settembre per l'ìnagvra-
zione della bandiei:a istriana<>e la pre­
ghiera di voler comunicare questo gra­
dimento allo associazioni ietesse. 

Movimento nelle Prefetture 
Roma, S4 — Il Giornale d'Italia 

scrive: Si vocifera che le condizioni di 
salute del comm. Tlttoni possano obbli­
garlo a lasciare la prefettura di Napoli. 
In questo buso sarehbe nominato reg-
gi>nte la prefettura di Nàpdli il compa. 
Schanzer. 

Altri dice invece che il comm SchJin-
zer sarà nominato prefetto a Firenze, 
e in un caso o nell'altro il con^m. 
Seàmuzzi assumerebbe' la carica di di­
rettore generale dell'amministrazione 
civile per compensarlo del posto di di­
rettore generale delle carceri che sarà 
dato al boria. 

Peir gli Qrpnlci ()?i ferrovieri 
Homa, S4 — Là Corte,(lei Conti ha 

registrato il decreto reale',chp approva 
le convenzioni tra il Governo e le so­
cietà dei nuovi organici dei ferrovieri, 
con gl|. annessi rpgolaoienti, tabelle e 
quadri di avanzamento. 

Per la cessione ilei quinto. 
Roma '24 — Fu mandato a tutti i 

ministri il nuovo regolamento por l'at­
tuazione della legge sulla oossiono'del 
quinto degli stipendi perchè posià'esser 
definitivamente approvata nel prossimo 
Consiglio dei ministri. 

La Corte dei Conti decise ohe anche 
il personale subalterno delle poste e 
telegrafi ha diritto all'indennità di re­
sidenza. 

Per la prossima amnistia 
Roma S4 — Nella prossima amnistia 

l'on. Carcano vorrebbe concedere il 
condono delle multe por ritardato pa­
gamento dello tasse terreni, ma-prima 
di prendere una decisione ha chiesto 
alla direzione generale delle impflste 
gli elementi por determinare gli effetti 
finanziari di detto oondorio. 

Ribassi {prroviari per gli emigranti. 
Roma 34 — Sono state concordate 

le norme per i ribassi ferroviari da 
accordarsi agii,emigranti. 

Si è stabilito che lil ribasso sia- ac­
cordato sul viaggi in-terza classe.agli 
etnigranti povori di-ambo i- sessi che 
a proprie spese si recano .oltr^, mare 
in com.itive di almeno dieci persone 
adulto e paganti ìl< prezzo .corrisnoii-
dente, viaggii^ndo. tutti- fra >ilue. mede­
sime stazioni. 

Gli emigranti,-,per.godere, della-ri­
duzione, dovranno, essere dirotti ai 
porti di Savona, Genova, Spezia, Li­
vorno,. Civitavaoohia, Napoli, Reggio 

Calabria, Taranto, Brindisi, Bari, Àp: 
oona, Chioggia e V,enezia. 

I prezzi per ogni viaggiatore, sonp 1 
seguenti: per il percorso fiuo a SiOO 
chilometri lire 0 034 per ohHometra ; 
per il tiefcorsOjdajSOl a 400 llr«'0<<^8; 
per il percorso oltre i 400 chilometri 
lire 0.023. 

Gosicohè.iiiper. .defierminaro ihipreazo 
del biglisttO'isi dove toner-conto''della 
peroo)<ren'ia'icbilo(astrica. 

Per ottenere i||.Vilta«so„glì„.e(rÌigi'àntl 
i,quail«i',trc!iiaaoiinalle\caniiiziaiiì vo­
lute, devono fnri'Bcriverei il loro'nome 
siii-appositi'-moduli ,'.dl, diji sono, Ì)rov,-
y.istje le. s.tnjsifliii ,fé,rr.p,y)arie,' \tàli ' mo-
'4ql.r,d$v.9nOi«8Stt;ai vistati <d«ll-'aatorità 
politioa,-

"La"«'Dante - Alighieri » a, ",̂ j|̂ ,l>B. 
[<RomaiS4' —'iQltre ttl 'sottosegretario 

di Stato, 'OD: A.''Baccelli, assistéi;à' al-
l|'innugu,r^%ne dbr'IJÀngf.^Bsp :..()Bl!,a 
«iDanìe ..alighieri » :« 8iéna«-anche i oh, 
Nlccoliui. 

'Dt>po-l'otì. ,'NHstfolini si r*«helrà,8, 
(^rbs^efo, a, gc'«n»jj.q„Q.,àd„ Ar̂ jiliî BO,' 

Ancora, la, trattja depji sehifivi 
- ^otm,S4 ,—. iSoiiiiioBO. da, À«iab,«be 

lai,canNanierai'franae>e.<kVc0Ì'pion"''ha 
catturato in quelle acque un santbult 
80spe!|to di.ese('C)tare il commercio di 
sq'Hiayi; c'pi^ràgnSùijlqne.f'sqijlBaggto, alle 
ft.nijqpiità. Italiane. 

iPér le v,ittir(ie 
dalla guerra angle-boera, 

•Roma- 34'- — Nel venturo novembre 
verranno. )n Jl̂ sJi* ' . . g W * ' i feli'e 
terranno .al«i:ine ,aon,férenze a .bepefloio 
delle vittime della guerra nel-Transva«l. 

DàiJa morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

m 
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grande.castello di Boissy; perchè si è 
isolati quando non si hanno compagni 
della propria' età, e oi'Si trova «otto 
laiiferula di governanti- inglesi o tede-
schei-di <marcenari in una parola che 
vi fanno lavorare per domando,- giuo-
a&re<per camando,v respirare -per co­
mando, del oòntiauo-e senza riposo. 

Va s)ia soia-parente- éra'L'.saa n'onna 
ohQ non le dava del tu due volte al­
l'anno. 

lÀieeììgnniiM obifigiftìanp,v« (̂$q,o«ìtia »• 
,<È' -(tosi,ghiera- qrewiuta, 4are senza 

^Jja,:.jiC8flllo.\fr*4dol9W. ripiegante le 
ali,pen:svitanei il-jfreddoi che,, l'attorr 
W»v|i. 

,iPft||.in-,uniKio.r.no di priraavena,-nelle; 

#BW9fBw'' f ! f ik •. . . . . 
Fu per lei la rivelazione ci|gya,j[lj); 

Tentù. 

Duraiitoi tre anni i suoi buoni mo-
meqti furono quelli che passava al ca­
stello di Sepna od Oise. 

_ Allora ella trascinava, la ,sua isl|itu-
trice dal casteljo, ai caseggiati rustici ; 
dai CA^egglati .rustici alla fa^oria dove 
trovavi! il mqto 9 la i\i^ 

Qiorgiq DaQibert vedeva, gli ocohi 
delle,,pq)iera fanciulla cercare i suoi, 
a quella^ guisa c,he ,qn.naufrago stende 
le braccia ver^o il r^mo che può sal­
varlo. 

Una torrente di simpatia trayplse 
vejocissimameijto nplf^'^na ,i;'apìna l'e­
reditiera che andava verso,quella,.glo-. 
ventù come gli albori A'm bosco .sal­
gono verso il sole.,che^lì viv-ifloa, 

L'istitutrice, miss Bessle, la cf̂ lun-
niats, era una.;sogRa|rice. 

Mentre élla pensava, all^ nebbip.vdel 
Tamigi, i due. amspti —,,in.,sigile .prime 
lo ,frf̂ no sellala. .saperlo — si,-r^ggì,qn-
geyano sotto le ombr,e del p^rco e §i 
8(|((m^Ìavano frasi oarozzpvo,li il cui tii-
gniflcfito, era .qu/̂ t̂o.: 

— Vi amo, 
FinB||))9nte un^. sera di primavera, 

s'si'.anp.dati, fi9fljj^;)p, lipnppente qopi?. 
gli altri nel pensiero della fanciulla, 
meno innocente forse nell'animo de'i-

l'innam^)i'ato incapace di padroniìggipire 
le (iiioprie emozioni. '"Ntfp'dirtónò '(ira 
risoluta ad alloritiinarsi. Soltanto vo­
leva-dare alla signorina di Charnay un 
ultimo addio e partire, 

Bianca si recò a quel convegno fidu-
cio-sa. 

Se no tornò perduta. 
L'esplosione era avvenuta allo ste.sso 

modo cho la folgoro solca una nube e 
fulmina-quando meno vi si ponsa. 

' Era avvenuta sotto gli alti alberi, 
in uno di quei chioschi cho si trovano 
in ogni parco, in mezzo al silenzio re­
ligioso della sera, in mezzo ai profumi 
del maggio vitale, nell'ombra della 
notte C;he cadeva. 

Non 'doveva più rinnovarsi. 

L'indomani Giorgio Danjbert, irritato 
contro sé stesso, spaventato, tornava a 
Parigi, mentre la duchessa, ignara del 
djsfiŝ riP, ,j!flnduoe,va lei-sqljjpy,q|esdiepe-
rafa sotto i'^^zuro cielo d'Iti^lia. 
, Il piale era fatto, e sonz^ rimedio 

Certamonto era stata .Qopqpiessa ,̂ na 
caljgà terribile.per le sue consognopko, 
qia .'non. un deli.tto ! 

,5'Jell,e angosce dellMue not,t( splj,ta|rie 
la sventurata fanciulla piànse quel-

'Qui9,. voti idei ,$(JQiali8 î ,m.{lan«s!.. 
< ' Milano S3 — La federazione' socia'-
lista'rittuitasi .stasera in Campo'Lodl-
g'Iano, dopo sbrigati gli afiari d'inijple 
ainminiqtvvitiiva, ha 1 provvcdpto.opep, ila 
nomina della Commissione esecutiva''e 
votava un;or4ihe'dBl' gl'óirna óoutrò, il 
'(i,om,ì.(;llio,.Cqî ft.o.,(la.r.eoap|l|a,r.̂  a iCfiV 
cagno, ago.qizfiHnta, ed .un.,altro rite-
retesi ai fatti di Candela, invitando il 

xevfio a,:i;imanerfi neutro fra,capitala e 
lavoro. 

P»VEHTTl»rNTO'''PAT*,LE 
Verona,"'.34 T A,IBagnòlo „di. Mazr 

zagatta^un giovinetto di IGianni, Pietro 
Defaitti,-giuncava all'altalona-, con un 
carrqjto ìp8|.em,e ad ^n suo,-,C!)j{(p»gh'o 
ma perduto l.'̂ '̂ ui.librip il. P^fjjnti iWi-
volò e andò a battere la nuca su uno 
spigolo di pietra Fu .-pontatia 'a--latto 
dove,.spin^i,poco idopo. 

IL FALLIM^NTa^Ì|V|L\<AlHBA». 
Milano,. 33 — Oggi.il itribundle di­

chiarò' li fallimento del'giornale l'il / ia 
nella^ perso.na d?!' difóttol^e Regdo.' 
" Si assicura phe se' né domanderà su­

bito la revoca. 

L.E,yiTME.pq!.i AVT0S9WU 
Ti}U'rs;"S4Ì~-'li "dbnté'n la "contessa 

di Castrìes, con la loro flgliuole.tta ,fa-
cevupo l'altro ieri una gita in automo­
bile. Fra Lomery 0 Vonvès l'automobile 
subì una scossa violentissima e tutte 
le persone ne furono lanciato fuori. Il 
« chaffeur ». rimase ucciso. Il .conte, la 
contessa 0 la biimbina'rimasero gijBve-
niaate foriti. 

l'istante di tra.viamflnto. con tutte le 
lagrime-dei suoi occhi. 

Senza confidente,-1 non osando, confi-
dHi-si ad alcuno divorò lungo.-tompo in 
segreto la sua vergogna. 

.Quando non, potè pi,ù dn1)itarQ,>scrissf> 
a.l suo amjinte 41 un istante .e gli ap­
prese tutto. 

Giorgio Dambert era,,ien9i;gico, ma 
rinaase attento. 

Égli- comprese di essersi messo in 
un brutto git^epraio. 

Se Bianca ili,Charnay fossjs stata po­
vera ijujl» avrebbe avuto a tempere. Il 
suo amante sar l̂̂ be divenuto su'ó ma'-
rlto con gipià. 

Ricca com'era, nata da tanto nobile 
famiglia, sottoposta alla volontà .di »ua 
npnna,'il cui ip.Hessiibiip orgoglio èra 
conosciuto, t̂ 'oppo giovàiie per disporre 
di sé, non avpva che un partito da pren­
dere: chinare il capo ed aspettare. 

Giorgip Dambort, fremente, era pa-
ralisszàto da questa spada di Dampple 
sospesa sul suo capo: l'acaqsei d'un 
calcolo vergognoso 0 di una seduzione 
infamante-

La terribile avola, intenta 1̂1» go-
stipnp dei suoi. beni .od. qlle .sue re|ii|T 
zloiii mondane, di nulla duhitava. 

Venne il giorno- in cui nell'animo 
suo si fece improvvisamente la luce. 

La scena fu- breve. 
L'ingleseiila quale non aveva pes­

cato ohe di negligenza sostenne il primo 
impeto d'una collera concentrata' e fe­
roce. 

— Fate le vostre valigie e partite, 
ordinò la duchessa. 

L'istitutrice obbedì. 
Un'ora'dopo la tristo-.icoperta,,una 

vettura si fiarmava davanti la gradinata 
del castello di Boissy. 

Nella-medesima sera.la signora della 
Roobo-Villars conduceva sua nipote a 
Tonrs, dove passarono la'notte. 

L'indomani mattina continuava il 
cammino ed andava a rinchiudersi con 
la colpevole nel'tondo del Berry. • 

Nod aveva-avuto bisogno-né' ai in­
terrogare sua-nipote, né'di informarsi. 
Comprendeva tutto. Giurò odio, impla­
cabile all'autore di tanta vergogna, un 
vero disastro per l'orgoglio delia illu­
stre sua-icasa. 

Nessuno, del resto, doveva essere 
colpito da questa aatastrofe in modo 
Biî ^rj'̂ fiato di-lui. 

(Continua)-
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ANCORA IL DISCORSO DI PELLETAN. 
Parigi 84 — Un redattore della 

Patrie h i intervistato li capo di gabi­
netto del miniatro della marina che gli 
dichiarò che le parole attribuito a 
Pelletan in Corsica furono completa­
mente snaturate. 

Il ministro ai limitò n diro che la 
Corsica trovaodasi sulla strada di Bi-
sorta e della Francia ora urgente for­
tificare le ooste onde la Francia possa 
conservare nel Mediterraneo quella 
parto di influenza che le spetta. 

PARLIAMO D'ALTRO.... 
K u t n i t à e l e g a n t i . 
Un maDuale franoeae testò pabblìoaEo col tt< 

tolo PaHt''Pafi»i*ti fa lo aagnoDU raccomanda^ 
Bìonì per roitaro la gaff'éa o topiche. {Boco 1Q 
prinoipali i 

— Non dar mal coasigti. 
— Non moravigtiarvl di niente (ò quello ohe 

insegnavano anche gli stoici). 
— Non ricordata mai a un amico le confi­

denze oh'ogli vi ha fatte 
— Saper asooltare una storiella con tanto 

di barba e floftarla di gallarla anohòae à voatra. 
— Non invitar mai due grandi nomini In-

aisme : i'ouo mangiata l'altro, o il mangiato ne 
Bvr& una iDdlgQatioae. 

— Non npotere ma) in an aatotto ana do­
manda quando non ai aia avuta risposta. 

— La grande diatlnzìonOf in ogni cosa è U 
sempUeiii ehén. La peraona distinta non dà nel-
rooohio a prima vinta, E il l'Aao di applloare alla 
vita aio ohe il Féaelon diceva dello fltile: •* Vo­
glio nn sublime ooal famigliare e così ismplloo 

«ohe ciaacuao debba credere di poterlo trovare 
BoniEà fatica, mentre iaveco il trovarlo 6 diffl' 
ciliaalmo „.. 

-~ Saper eaiere ciechi qoando a'inconfra una 
signora di nropria conosotiaza in circostante tali 
da «pire ena esu non vorrebbe avervi iooon' 
trato. 

Ma qui lì aAiccia una delle pilli grandi que­
stioni ohe .travaglino gli scioperati di ancata 
principio di aeoolo, e ttioò se gli uomini debbano 
saìatara le aignore per la atrada. Le eigoore ai 
capisca t delle altre donne non ai occupa la let­
teratura. " 

Anna Yertua Gentile nel libro Comt dttno 
comportarmit o un'attra signora dol pioudonìmo 
di Manica ocl volume Le buone utanaé 'recla­
mano il diritto dalle signora a non esBara salu­
tato per la strada, 

Emilio FsgDflt dell'Accademia francese ^ahl 
non ai guadagnano l'immortalità gli accademie)?) 
risolvo cosi la questione: salutare solo qnnudo 
uà cenno, di eapreaaìone sul volto, uno sguardo, 
un impercettibile sorrisu vi facciano capito che 
il riconoscere la signora non sia aua Indlsore-
sione. 

Importantiasìme inutilità, ben degne delie Corti 
d'amore. 

Ma sa non vogliono essere veduto le amabili 
figlie d'Era si prtiourinb l'anello di Oige o di 
AagalicB, Noi credevamo ohe puaseggiasaero ap' 
posta per eisore vedute e aalutate. 

CJna s o u o l a d i er^oi:*iaallsaio> 
All'università di Berna ai iwk l'anno pros­

simo un corso di giornalismo. Sarà tenuto da] 
prof Schmìdt. 

Non ò .dotto quale eia il programma d'insa-
gnemento. Però, trattandosi di giomalittoo si 
possono immaginare due scienze, due arti, due 
teorie, due acacie divar«e: quella ohe iuaegua a 
scrivere i giornali a quella obo insegna a ven­
derli. 

Per quest'ultima Edoardo ScarfogHo potrebbe 
eaaere nominato professore onorario. 

f>ez* £lx],lz*e. 
Dei bambini ginocano a far il medico a l'am­

malato. ^ 
Dico il medico airinfermieret 
— Cho'coaa ha questa bambina? 
— Ha bevuto una bottiglia d'inchiostro. 
— Davvero? risponde il medico. — 11 caio è 

mo'to grave; e voi che cosa avete fattoV 
— Oli ho dati aei fogli di carta asciugante. 

TIZIO U CAJO. 

POI* gli omige*antio 
Il R. Commissariato doiremigrazione 

ha diretto ai signori Profotti o Sotto-
profotti, ai Gomitati mandamentali e 
comunali per l'emigraziono la seguente 
circolare: 

Possedimenti francesi ncWIndocina. 
"-> Il regio console a Saigon informa 

'che giungono colà in cerca di lavoro 
numerosi operai italiani, ingannati da 
false promosse d'imprenditori di pub­
blici lavori e da articoli di giornali. 
Essi, non trovando lavoro, cadono pre­
sto nella miseria, fra le sofferenze d'un 
clima non confacento agli europei, E 
solo a pochissimi possono essere forniti 
mezzi di rimpatrio 

Mozambico. — 11 regio console in 
Zanzibar comunica che il Governo di 
Mozambico permetto lo sbarco in Lo­
renzo Marquez (Delagoa Buy) alle sole 
pet*8one in grado di provare d'essere 

' di buona condotta, di non essersi com­
promessi nella guerra anglo-boera e di 
aver mezzi sufficienti per la propria 
sussistenza. Noi casi dubbi e mancando 
referenze, o fatto obbligo aito straniero 
che sbarca io quel porto di depositare 
20^ lire sterline (fr. 500) 

PSssedimenli tedeschi nell'Africa 
australe. ~~ II Parlamento tedesco oì 
è rifiutato di prendere in esame il pro­
getto di ferrovia Bar el Salara-Tabora. 
La costrtiziono dì detta ferrovia e il 
prolungamento di quella dell'Qsumbara 
sono rimandate a tempo indeiinito. 

Veggasi in qunpta pagina i 
Teodoro De Luca. 

F R 1 U U 1 * 
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l a O o a e s l l a n o , 
SO e S3 ottobre 1902, 

Nella gontilo e vaga cittadina posta 
a ridosso di splootUdlssimo colllno, oiii 
migliaia e migliala di viaggiatori tran­
seunti sulla linea ferroviaria, s'affaccla-
tanto volentieri ai finestrini dol car­
rozzoni por ammirarne la bellezza, nella 
gaja Gonegliano adunque al terrà un 
Congresso flilosserico. 

Il luogo ò ottimamente scelto, e l'op­
portunità di un Congresso molto evi­
dente. 

Il nem'oo più Tatalo dulia vite è pe­
netrato ovunque, ed il suo lavoro di 
distruzione prosegue, prosegue ineso 
rabilmonte. 

V'è tutta la probabilità ohe la vigi­
lanza somma, le misuro proso ai con­
fini, lo sradicamento delle prime piante 
attaccate, abbiamo avuto l'ofTetto di 
ritardare la espanslono dell'afide fatale. 
Vogliamo anzi crederlo, benché si dica 
e si sostenga da uomini esperti in ma­
teria, che il 'lifTusore più attivo della 
fillossera sia l'uomo istesso, il quale 
anche in occasioni di epidemie e di 
contagi non si è mai chiarito cauto, 
previdente, istruito. 

Se tale fu ognora quando s'abbia 
trattato di malattie sue proprio figu­
rarsi poi cosa egli sia nel caso della 
filossera, cui tanto e tanti possidenti e 
viticuitori ancor non ci erodono e ri-
flutansi d'ooc'.parsene come di pericolo, 
secondo cotestoro, immaginaria, ipote­
tico, e comunque lontano, ohe potrebbe 
dileguarsi da se senza tante precau­
zioni e tante seccature. 

Per noi invece la bisogna la consi-
deriiimo ben diversamente. 

Forse si potrà rallentare la marcia 
dell'insetto con scapito però della prò 
duz'ono vinaria, ma dovremo tosto o 
tardi capitolare innanzi a lui se fra-
tanto non si troverà un rimedio corto, 
sicuro e pratico, oltre alle viti selva­
tiche d'A.merìca La fillossera allar­
gherà ovunque malgrado ogni sforzo 
del Governo, delle associazioni, e delle 
leggi promulgate per arrestarla. 

Infatti, ogni anno la fillossera con 
quista nuovi Comuni', senza abbando-
oarno mai nessuno degli occupati in 
precedenza. 

In quasi tutta Italia, I' infezione 
esiste. 

Non sappiamo da vero, quale Pro­
vincia vinicola del [legno ne sia esente. 

La fillossera ormai si ò cosi disse­
minata, da assicurarsi la conquista com­
pleta, d'Italia e con maggior brevità 
di quello che comunemente si crede. 

Chi sa mai quante fillossere pun­
gono allegramente le radici delle nostre 
viti, senza .essere ancora scoperte, ma 
che fra poco lascieranno scorgere 
l'opera loro mortifera della nobile e 
diletta lisina. 

Io questo state di cose, è egli utile, 
nella difesa, continuare nel sistema di­
struttivo?... 

Non lo crediamo minimamente, aozi 
lo consideriamo, per più riguardi, daor 
noso alla possidenza, di ostacolo alla 
ricostituzione ' dei vigneti mediante le 
viti resistenti innestate. 

Abbiamo rilevato, a mo' d'esempio, 
che nel nostro Friuli, dove l'anno acorso 
furono accuratamente distrutti 1 centri 
d'infezione flilosserica scoperti, questo 
anno si sono trovate nuove e nume­
rose apparizioni di fillossere all'intorno 
dei centri che furono distrutti. 

Questo fatto, che rilevasi nella re­
cente relazione del prof. F. A. Sannino, 
non avvalora certo il sistema distrut­
tivo in cui si prosegue. 

Nel vicino Impero, in cui da tempo 
parecchio si è fatta innanzi la fillos­
sera, nelle primo scoperte si distrus­
sero i primi centri, ma tosto dopo, 
visto l'apparirò qua e là della fillossera 
istessamente, si abbandonò tosto codesto 
sistema, lasciando libertà completa alla 
possidenza di diffendersi da per sé, 
senza inframettenze. 

L'effetto immediato di codesta tattica 
si fu che il propagarsi della fillossera 
non dimostrossi né più rapido, né più 
intenso in confronto di là dove si ì> 
combattuto colla distruzione costante 
dei centri di infezione, mentre invece 
i possidenti lasciati a sé stessi, con 
assai maggiore sollecitudine, vanno 
piantando^viti resistenti ed innestan­
dole, quale unico e solo mezzo fin'ora 
atto ad assicurare la continuazione 
nella produzione del vino malgrado la 
invasione fillosserica. 

Io Italia, sempre perplessi sul da 
farsi, sempre coli'incobo della distru­
zione innanzi della mente, qualora venga 
scoperta la fillossera, si fa assai poco 
nella coltura delle resistenti e nell'in­
nesto di queste ; e non si può assolu­
tamente dar torto se in questo campo, 
nello stato presente delle cose, si vìva 
incei-ti ed inattivi. 

L'applicaziono dello sradicamento, di 
necessità induce i viticuitori a non 
piantare viti nà europee nò americano. 

Continuando come ora a dlstruggoro 
tutti I centri d'infezione man mano si 
presentano non si arresta per ciò il 
cammino fatale della flllos.sera, mentre 
indubbiamente si trattiene l'attività dei 
viticuitori. 

Proseguendo il Governo collo stesso 
indirizzo contro la fillossera, e 'è la 
probabilità che si scemi notevolmente 
la produzione del vino, mentre lasciando 
i coltivatori in piena libertà, la pro­
duzione vinaria è più facile che au­
menti anziché decrescere. 

E' gravissima, di fronte ol Paese, la 
responsnbllllà di chi vuole continuare 
colla distruzione, la quale per sopra­
sello porta un aggravio di sposa non 
por il risarcimento ohe si dà al pro­
prietari ove furono estirpate le viti, 
poiché questo riducosi ad una meschi­
nità, ma nel personale che deve por­
tarsi sopra luogo ad ispezionare a sor­
vegliare a diriger» occ , ecc. 

Speriamo che dal Congresso di Co-
negliano emani uu' voto che sia d'in-
ooraggiamento alla più ricca fra le 
produzioni dei suolo italiano, ch'< rin­
franchi 1 dubbiosi, che avvìi su di una 
più retta via il Governo e chi lo ispira. 

L'argomento é del massimo interesse, 
poiché l'Italia, pur non essendo la 
maggior produttrice di vino a cagiono 
del suo sLstcma di viticoltura, coltiva 
la preziosa ampelidea .sopra tutto il 
suo suolo. 

Giustamente fu detto il nostro Paese: 
Enotria. Diffundiamolo con mezzi più 
validi dai nemici della vite. 

M. P. a 
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ìWmì e mwM pwìa 
Faedi«i 24 — Una risposta. — 

Sul Crociato di ieri leggesi una cor­
rispondenza da Faedis la quale dimostra 
una volta di più quanto dia sui nervi 
ogni dimostrazione patriottica a certi 
sacristianeggianti. 

Non ci meraviglia il franarlo atrabi-
liare di quel corrispondo.ite; solo con­
statiamo che questa é una prova di più 
della guerra sorda, accanita che certe 
anime nere muovono da oltre un biennio 
alla localo banda musicale, rea di aver 
suonato o dì suonare l'inno di Gari­
baldi, contrariamonte al divieto del 
parroco. 

Fra le righe del Crociato è facile 
leggere ohe tanto la disgrazia del Tof-
foletti nel 20 settembre, come la morte 
di quella sventurata ragazza (non sulla 
festa da ballo) nel di della-ssgra, sieno 
dovuti .. castighi dì Dio!! 

Vergogna I Ed allóra le duo disgrazie 
di Racohiu.so, quella di Campeglio, quella 
di Cervignano, ecc. sono... premi per 
aver lavorato in prp/..- della Chiesa? 
Via, carità di prossirno e rispetto... alla 
vera religione avrebbero dovuto inse­
gnare a non monopolizzare certi dolo­
rosi accidonti a vantaggio della saoristia, 

Ma purtroppo è inutile pretendere 
sentimenti cristiani da chi nulla vede 
che attraverso la lente dell'odio e cerca 
con ogni suo atto di seminare l'astio 
fra le pacifiche popolazioni. 

D i v i d a l e , 25. — Conoerto. — Ieri 
sera alla «I3irraria alla Taverna» ebbe 
luogo un concerto sostenuto dall'or­
chestrina del maestro Giuseppe IBior. 
Il numeroso pubblico accorso rimase 
soddisfatto dell'esecuzione ed anche del 
servizio di birreria, 

Altro oongerto. — Questa sera poi 
poi, nell'ampia sala dell'albergo «Friuli» 
gentilmente concessa, avrà luogo un 
grande concerto istrumentale in onore 
dei concittadino, professore di violino, 
sig. Andrea l''oramitti. Il programma 
é attraente ed il biglietto d'ingresso é 
fissato in cent. 50 

Speriamo che nessuna manchi a que­
sta serata artistica. 

T o l m e z z o , 24. — Il telefono fra 
Udine e la Gamia. — A conferma di 
quanto in proposito abbiamo notificato 
in precedenza, ora l'impianto dei tele­
foni al servizio del pubblico, allaccianti 
tutta la Carnia può dirsi un fatto com­
piuto. 

Mentre andava coprendosi di firme 
una istanza al ministero affinché, avuto 
riguardo alle condizioni speciali di 
questa regione, venisse accordato l'im­
pianto telefonico, S. -E. Galimberti con 
telegramma e lettera 16 corr, assicura 
che < tale concessione, veramente ec­
cezionale, sarà accordata, perché trova 
che merita appoggio ». 

Ringraziamo quindi' coU'on Ministro 
anche il deputato Vallo, mercè la cui 
attività ed interessamento la Carnia 
sarà presta dotata di un nuovo mezzo 
di rapida corrispondenza. 

P a l m a n a w a a 24 — Strana ca­
duta, — Ieri sera certo Giovanni I^uc-
chini di S. Maria la Lunga si coricò 
alquanto brillo. 

Durante la notte si alzò da letto chia­
mato d'urgenza da imperioso bisogno. 

Poco dopo andò per ricoricarsi ma 

invoce di saltare sul lotto saltò dal... 
balcono andando a cadere, dall'altezza 
di 4 metri, nel sottostante cortile sopra 
un « corbon n. 

Chiamata il dott. Zozzoli gli riscontrò 
solo dello lievi oonlusiool. 

I^llloasara. — Stamane il delegato 
antifillosserico Saloni Francesco scopri 
in Privano, nella tenuta dol sig, Vito 

Mlchiolli, delle vili colpito dalla fillos­
sera, 

a i t i n o l e , 24 — Ancora la fillos­
sera. ~ In Caonada, nella località detta 
f la Croce», sul ' terrena lavorato da 
Pontello, appartenente al sig, Giovanni 
Masobello, al scoprirono due viti no 
strane infette da fillossera, 

Su e giù per Udiiie. 

(Contìnuaaie^e). 
Sipario P — INDUSTRIA. 

Sezione 111.° 
Macchina ed attresii per trasporto 
,Classe unica — Carri, carrozze d'o­

gni genere —• a) Veicoli di lusso ; b) 
C a m 0 veicoli in genere. 

Sezione IV.» 
Macchine ed islrumenli di precisione 

Clns.ie unica — Strumenti di misura 

— a) Strumenti ed apparecchi per la 
misura della lunghezza, por la misura 
delle superfici e dei volumi, posi o bi­
lancio ; b) Strumenti od apparooohi per 
la misura del tempo, orologi di con­
trollo, apparecchi di registrazióne, auto­
registratori ; e) Strumenti dipreois.ione 
diversi ; d) Applicazione della fotogra­
fia alle scienze di osservazione. 

Sezione V." 
Elettricità 

Classe unica — a) Macchine dinamo­
elettriche e motori olettriol ; b) Mate­
riali per le canalizzazioni elettriche; 
e) Telegrafi, telefoni, trasmissione- di 
segnali, ecc.; d) Illuminazioni elettri­
che ; e) Elettro-metallurgica ed elet-
trotecnicn ; f) ÀpplicazioDi diverse ; 
g) Strumenti por le misure elettriche-
magnetiche. 

Diviiione II." 
Industrie estrattive e chlmiohe 

Sezione I." 
Industrie estrattive 

" Classe 1 — Carte, rilievi, pubblicii-
ziouì 0 statistiche geologiche. 

Classe 2 —• Tecnico mineraria spe­
ciale — a) Prodotti delle miniere per 
estrazione di sostanze motalliche (ferro, 
manganese, ramo, occ ) ', b) Prodotti 
delle miniere per estrazione di sostanze 
non metalliche (combu-stibili fossili, gra­
fite, lignite, bitumi, eco.) ; e) Prodotti 
delle cave di materiali per uso indu­
striale (pietre da taglio, granito, marmo, 
pietre d,i màcine) ; di Materiali per 
industrio diverse, terre coloranti, a-
mianti, smeriglia, coti, pozzolane, talco, 
eoo, ; e) lilaterlali destinati alla cottura' 
(pietre da calco, da cemento, e da 
gesso, argille comuni e refrattarie, 
caolino, pietre artiRoigli, occ) ; f) Pro­
dotti delle torbiere. 

Classe 8 — Prodotti delle fornaci — 
Calci, cementi, gessi, laterizi, terre 
cotte, prodotti refrattari. 

Classa 4 — Industrio metallurgiche 
— uj Prodotti delle fonderie in ghisa 
e acciaio (ghisa comune, ghisa ed ac­
ciaio di crogiuolo, ghisa malleabile) ; 
bj Ferro ed acciaio mercantile (ferro 
laminato, battuto, lamiere, tubi, ferro 
vuoto e c c ) ; e) Prodotti delle fonderie 
di ottono, bronzo e rame, piombo, zinco 
e leghe diverse ; dj Prodotti della se­
conda lavorazione del metalli su no­
minati. 

Classe 5 — Lavori od utensili di­
versi in metallo. 

Continua. 
Il Comitato piecutivo ha io questi î ioroi di­

ramato " Ai SìgQori Direttori delle Scuole Ita­
liane all'Estero* h seguente oireolare: 

Ill.mo Signore, 
Nell'agosto e nel settembre 1903 si 

terrà in .Udine, sotto gli auspici di Sua 
Eccellenza il Ministro di agricoltura, 
industria e commercio, una Esposizione 
regionale Veneta, nel cui programma, 
tra altro, é incluso alla Sezione Vili 
del Riparto II (Ntruzione od educazione, 
igiene e assistenza pubblica, previdenza 
e cooperazione) un concorso per lo 
Scuole Italiane all'estero. 

Si concorrerà con disegni, piani, pro­
grammi, orari, rogo'araenti, memorie, 
relazioni, statistiche, monografie e in 
generale con quanto può dare notizia 
intorno airorigliie, allo svolgimento, ai 
risultati delle scuole. 

La Sezione Vili è divisa nelle se­
guenti classi': 

Classe I. — Scuole governative. 
» l i — Scuole istituite da. as­

sociazioni 0 da privati: 
a) sussidiate dallo Stato; 
b) non sussidiate. 

Saranno conferiti diplomi e medaglie. 
Nella fiducia che codesta spettabile 

Scuola, dalla S. V. si degnamente di­
retta, vorrà prendere parto all'impor­
tantissimo concorso, ho l'onore di ri-
mettoi'Lo in doppio esemplare le schedo 
dì adesione, pregando dì restituirle non 
più tardi del 31 ilicembre del corrente 
anno. 

Alt* Vi l i C o n f l p e a a o n a z i o ­
n a l e d a i P a g ì o n i e p i tenutosi re­
centemente in Milano e di cui demmo 
notizia venne approvato il seguente 
emendamento all'ordine del giorno pro­
posto dai relatori : 

Il sottoscritto rappresentante del Col­
legio dei ragionlori del Friuli, propano, 
quale logico completamento dell'ordine 
del giorno, la seguente deliberazione : 

E' incaricata la Presidenza dol Con-
gresjo di inviare al Ministero della P. 
I. un tologramma dì protosta per gli 
annunciati studi. Incominciati or non è 
molto al Ministero stosso, tendenti a 
ridurre le ore di Insegnamento della 
ragioneria negli Istituti Tecnici ora ap­
punto in cui più sentito è il bisognò 
di un ampliamento di tale Insegnamento. 

Rag, Paolo Moretti. 

R i b a l t a m e n t o . Questa mattina 
alle ore 8 e mezza vennero visitati 
all'Ospedale: Adami Vincenzo, d'anni 
56 di Cividalo oste, per ferite lacero 
contuse alla fronte, al sopraclglìo. de­
stro, al CUOIO oapelluto, e per esco­
riazioni alla faccia, guaribili entro i 10 
giorni salvo complicazioni, ' é Angeli 
Guglielmo d'anni 37 puro dì Givldalo; 
negoziante, per contusione, oscorla-
zìone, ematoma alla metà Interna del 
del sopraclglìo destro, escoriazione al 
dorso del medio e del mignolo della 
mano sinistro, escoriazione sul dorso 
del naso, guarìbili salvo oomplloazion'i 
entro ì IO giorni. 
, Questo vero assortimento dì ferite, 
escoriazioni ecc. sarebbe stato ripor­
tato dai duo soprannominati in questo 
modo. 

Ieri sera entrambi erano diretti in 
un biroccino per Cividale. Al passaggio 
a livello della linea ferroviaria che va 
a Pontebba, dovettero fermarsi causa 
le sbarre chiuse. 

Giunse pochi istanti dopo il treno 
diretto proveniente da Pontebba, 

Il cavallo spaventatosi dal rumore 
con un salto lanciò il biroccino nel vi­
cino fossato laterale, e rotti i tiranti 
si diede a fuga sfrenata, per il viale 
Trieste, di cinta esterna diretta ìii città 
od a porta Aquiloìa venne fermatO':da 
alcuni passanti. 

Intanto i due amioi aiutati anche: da 
altro persone si rialzarono tutti contusi 
ed escoriati non però gravemente. 

Il perìcolo scampato fu davvero gra­
ve perché dato il modo co» cui av­
venne il ribaltamento le conseguenze 
avrebbero potuto essere gravissime. 

M o n e l l e i d e . I ragazzi Manlago 
Antonio di G. B. d'anni 12, Tubero Isi­
doro di Luigi d'anni 10, Panon Pietro 
dì Carlo, tutti abitanti in via A.' L. 
Moro, da qualche giorno si prendevano 
il 'gusto di tirare polvere e sassi'contro 
10 lattivendole che portano al mattino 
il latte In città, provenienti dalla cam­
pagna. 

Il vigile urbano, Placenzotto, questa 
mattina li sorprese, e richiesti delle' 
generalità, li denunciò all'Ispettorato 
dì vigilanza urbana per i provvedimenti 
relativi. 

D e b i t a d a p a g a i * a . Dàlia Pre­
tura urbana di Genova, con sentenza 
11 luglio 190! certo Vincenzi Gaetano, 
fu Antonio, d'anni 40 dì'Vignolà',"qà'Ì 
domici'ìato in via Oisis 9, venne con­
dannato per oltraggio a 15 giorni d'ar­
rosto sussidiari per lire, 150 di multi^, 

Ieri dagli .agenti di P.. S. venne ar­
rostato p^r l'espiazione della pena. 

F u p t ì . Da una casa in costruzione 
fuori: P. Aquileia' ignoti rubarono l'altra 
notte, a danno di Tomadini Giuseppe, 
mediante' scasso di un cassetto, da un 
magazzino, 4 pacchi di viti per fale­
gname, una misura metrica, un cala­
maio tascabile, una penila, un libricino 
dì divozione per un importa comples­
sivo di lire 30. • ' 

— Pure l'altra notte ignoti rubarono 
dall'orto del prof. Aobillo Tellini in 
via Asilo M. Volpo, mediante apertura 
del cacollo, dell'uva e due galline pdr 
un valore di lire 2, 

Monte di Pietà di Udine. 
Martedì 30 settembre, ore 9 ant., vendita 
dei pegni non preziosi, bollettino verde, 
assunti a tutto 31 dicembre 1900 a de­
scritti nell'avviso esposto dal p. v, sa-
.bato in poi presso II locale delle vendite. 

Dal 1° ottobre al Si mai>xo 
il Monte è aparto al aar^f> 
zio del pubblioo' dalla oi*e 8 

: alla IS. 



aBBJBaseBMBBiBg!-!. Luumsumn^m 
Una oomuMloaxian». — Rice­

viamo e pubblicliiumo; I 
A tagliare corto «ila dicerie, ohe auesto IJf' ' 

floio di P. S. abbia fornite aotiaie alla atampa ! 
circa un preteso fatto acandaloBo che ai è detto 
eaaere avvenuto in via Prucchiuao, dichiaro for-
m'almoDte che non solo l'ufficio aieaso non diedo 
al riguardo alcuna notiaia né ofiiciale ne of&- ' 
dlosa alla'Stampa-né ad altri, ma ohe non gli < 
' consta nemmeno la anasistenaa del fatto cui al , 
•aeenoB. ^ i 

Viintf'ii tèltarnh-e, /0M, 
11 Commisaariu di P. S 

PIAZZETTA I 

. Noi comprend iamo • bellissimo come ' 
l ' egregio cav. Piazzet ta non posia ns- ! 
sumere un contegno diverao da quel lo 
ohe appa ro in q u e s t a comunicaz ione ; 
ma via, non DÌ pare ch 'egl i possa so-
utenere sul serio che l'Ufficio di P . S 
non fosso a conosounza di notizie cosi 
gravi qual i có r r evano in mer l l o fili ria^pa- | 
récchi giorni avanti che il F r m ^ t s e no | 
pocupasse. •— Nessuno gli c r ede rebbe 1 
poiché sa rebbe un far tor to al suo zelo ' 
a; a l la sua r iconosciuta capnoitii j 

Adunque lasciamo s tu re Vofficiale a \ 
Vof/icioso, lasciaroostaro Vinsussistensa 
del fallo ; qua lunque d ichiaraz ione , no- ' 
ohe que l la de l la più comple ta ignoranza, I 
si può ben sp iegare allo s ta to degli '. 
a t t i ; il pubblico ohe sa tu t to apprez- I 
n a r e inlus et in cule, e sp r ime il suo ' 
giudizio s e r eno ed imparzia le . 

.:E come tut t i i i tu lan tuomni hanno ' 
r i conosc iu to che il B^Hitli ha compiuto . 
i l- suo d o v e r e i n t e rp r e t ando ones t a - f 
menta la voce del l 'opinione pubblica , 
commossa , cosi nessuna oomunioazione 1 
di nessuna s o r t a può inflrmaro i mezzi | 
leali p e r cni si svolsero le nos t ro inda­
gini in mer i t o . 

F a r l t a i n l a i S M a . Cucchini I ta l ia 
di Giovanni d 'anni 33 , dà S. Osvaldo 
r ipo r tò Ieri in r issa una l egg ie ra feri ta 
al lobulo de l l ' o recch io s in is t ro , ohe le 
venne medica ta al nos t ro Ospedale , 

A l l ' O f t p a d a l e venue ieri medi­
ca to , e d i ch i a r a to guar ib i le on t ro i 10 
g iorni il T'igazzo Pavoni Silvio di Gu­
glielmo d'anni 13, ab i tan te in vìa 
'Troppo che r ì p o i ' 0 dei morsi di cane 
pt 'oducentigli fer i te lacero contuse al la 
fàccia, al padiglione de l l ' o recch io des t ro 
'ed al pol l ice del la mano dostrai 
, ' — 'Venne pure ieri medicata la ham-
.bt) iaTdlmassons Pia di Valent ino d'anni 
4.,'e mezzo, da Ud ine p e r fer i ta l ace ro 
contusa alla reg ione t e m p o r a l e des t r a 
r i po r t a t a acc iden ta lmen te . 

La ch iamata della oawnl-
l a p i a i Ln d i rez ione gniieratu dello 
t r uppe di Koma, ha r i cevu to l 'o rd ine 
di p r e p a r a r e la ch i ama ta a l l e a r m i 
degli inscr i t t i del la c lasse 1S32 appar ­
tenent i a l le arini a caval lo . 

. B a n d a o i t t a d l n a . P r o g r a m m a 
dei pezzi c h e la Banda c i t t ad ina e segu i rà 
ques t a se ra , 2 6 s e t t embre , dal le o r e 
2 0 . 3 0 a l le 82 , so t to k Loggia munic i ­
p a l e ; 
1. Marcia Universale Mac'*hiottì 
2. V^altier • Vita Palermitana , G. Walter 
3. Ouverture ''-Le nozie di Figaro ^ Mozart 
A. Invncaalona e fin. Il' " Oaarany „ Gomes 
5. Fantasia '* Roberto il Diavolo „ Meyerbeer 
8. Polka " Monlinet „ Strauas. 

A p P O I i o a i t a del la cor r i spondenza 
da Gemona in cui si a l ludeva alla fuga 
di un cu ra to , prendhi ino a t to l ea lmen te 
della sment i t a del Crociato con la r l -
"serva però d ' a t t e n d e r e dal nos t ro cor­
r i sponden te gomonese la conferma del la 
«men t i t a s tessa. 

L a o u i * a più efficace e s icura pei 
anemic i , deboli di s tomaco o nervosi è 
l ' A m a r o Baregg i a base di F e r r o - C h i n a -
R a b a r b a r o tonico - d igest ivo • r icos t i ­
t u e n t e . 

Deposito in Udine presso la Di t ta 
Giacomo Commessa t t i . 

Il aupplemento del Foglio 

Sapiodioo della R. Pi*ef ettui*a 
i i l c i i n e N. '^4 del 20 so t tombre 1002 

c o n t i e n e : 
Il R. Trìbnnale di Pordenone sulla istanza dì 

' Fenoli Domenico di Tramonti di Sotto, perchè 
ala dichiarata l'aaa mza dei Sglì F. rroli Qio. Ratta 
e Giacomo, ha ordinato siano aaannto iufiirma-. 
aloni anlle voritit dell'assenza a mezzo del R, 
Pretore di Spilìmbergo 

— Martedì 7 ottobre alle ore 10, ai terr& 
presso la Prrfcttnra di Ud ne, pubblico incanto 
a scha e segrete, per l'appalto del servizio di 
trasporto dei detenuti, dei corpi di reato e delle 
scorie armato nelle traduzioni sulle strade ordi­
nario della provincia di Udine durante il quin­
quennio dal 1 gennaio IQO.Tal 31 dicembro t9'i7, 
in base alla preaunta somma, soggetta a ribasso 
d'asta, di lire 2 ,000. 
' —. Avviso deU'lntendema di Finanza della Pro-

vlneia di Udine per l'appalto di Esattorie delle 
Imposte dirette pel deeennìo ig03-IQ'2. 

— Lupierì Giuditta fu Giuseppe, di Preone, 
aeU'intereaae proprio e dei - minori dì lei figli 
diohiatava di accettare i'eredìtlt abbandonata dal 
riapetilvo marito • padre Pellizzari, Luigi fu Oio. 

-Batta decesso, intestato a Preone il i settem­
bre 1901... 

jft^ssooi-ièuZiionsri. 
Consorzio Roiale di Udine. — Sabato 

SI Gorr. alle ore 9 30 ani, nell'Uf­
ficio del . Consorzio Uoialo, in via del la 
P o s t a n. 18, a v r à luogo la r iun ione del 
Consigl io per t r a t t a r e su l l 'o rd ine del 
g io rno comunica to . 

U Presidente 
Ftrioìdi rag, eoo. FraneeKo. 

1 L. ! • J - ' l L L 

La colpa dal sole 
nella aiisuxianl «uioanloha 

La t r emenda a t t iv i t à e r u t t i v a del 
monte Pé l ée ha da to non pooo filo da 
t o r c e r e agli scienziat i . 

Qua t t ro luoghi mesi non sono bastat i 
a s eda re la frenesia ilei vulcano, che 
non cessa di sfogarsi in t o r r en t i di 
fiamme, di gas , di polveri incandescenti 
e di lave in fusione, con accompagna­
mento dì lampi e di tuon i . 

Sbalordi ta , d i so r i en ta t a , la scienza 
ortod0i>sa non sa più che cosa d i re . 

Invano i p 'ù au torevol i special is t i di 
F r a n c i a e d 'Amer ica .sono andat i sul 
luogo per renders i conto di ciò c h e 
avveniva. Essi hanno con.^tatato il fe­
nomeno, Io hanno anal izzato minuzio­
samente , un h a n n o descr i t t i 11 mecca­
nismo 6 gli effetti, ma noti IVnlro'pirntò 
sp iegato . 

Nnl silenzio de l l a sc ienza ufficiale 
le conge t turo h a n n o buon giuoco, 

E fra t an te ipotesi ce n' e una, la 
qua le , sebbene appar i sca a n c o r a vaga 
ed incer ta , offro una sufficiente veros i ­
miglianza teor ica per d a r e un principio 
di soddisfazione al lo spir i to del pensa­
tore . 

Ed è quel la c h e consiste ossenziai-
ment» nel l ' a l formare che le causo del 
ca tac l i sma del la Mar t in ica , come tut t i 
i cataclismi dello stesso goni'.re, devono 
esse re ce rca t e , a l l ' infuor i dei fenomeni 
pu ramen te t e r r e s t r i , t ra le forze cositii-
chn che gove rnano lo spazio infloitu. 

Nessuna del le forze t e r r e s t r i può 
esse re ch iamata in c a u s a ; nemmi^ao il 
famoso fuoco cen t r a l e , la cui ipotesi 
del res to è molto con tes ta ta . E ' al di 
fuori e al di sopra del la t e r r a , fra le 
energ ìe as t ra l i , che bisogna c e r c a r e la 
potenza supe r io re , i cui capricci pos­
sono d e t e r m i n a r e conseguenze t an to 
colossali e d i sas t rose , 

E si giungo a conc ludere che la 
co lpa è del s o l o ; e ques t a ' conch ius ione 
a bon cons ide ra re non è cosi p a r a d o s ­
sale come paj-rebbe a pr ima vista. 

Tu t t i sappiamo c h e il sole, c e n t r o 
del nos t ro s is tema p lanotar io che gli 
deve l 'esistenza, è por cosi d i re l 'anima 
s tessa del la t e r r a , corno di tu t t i gli 
a l t r i pianeti . 

T u t t e lo forze che ope rano nelle vi­
s c e r e come al la superficie del la t e r r a 
e producono tanti moviment i diversi 
sono emanazioni d i r e t t e del sole. 

G' al solo che dobbiamo non so l tan to j 
il ca lore e la luce, ma anche la forza | 
d 'a t t raz ione , l ' e le t t r ic i tà , il mai;net ìsmo, ' 
la vi ta vege ta le e animale È ' il sole | 
che genera e man t i ene la circolazione 
del le acquo e dei vent i , del la linfa e 
del sangue . 

In questo basso mondo non avviene 
un fatto che non sia, d i r e t t a m e n t e o 
ind i re t t amente , nel p r e sen t e o nel pas­
sato , in d ipendenza dallo sov rane i r r a ­
diazioni so lar i . 

Se la t e r r a g i ra su sé stessa e nella 
sua orbita, se lo oo ren t i r ego la r i o le 
bu r r a scho in te rmi t t en t i ag i t ano la sua 
atm'isfera, se l 'occesso d 'acque dei 
laghi , dei fiumi, degli oceani , s ' innalza 
sot to forma di vapori fino al la regione 
del le nubi per r i cade re poi in forma 
di .p ioggia , di novo o di g rand ino , se 
le viscere t e r r e s t r i custodiscoiio una 
provvis ta sufficiente di combustibil i e 
di metal l i p e r i bisogni s empre c r e ­
scenti del l ' Indust r ia , se l ' e rba spunta , 
se lo messi m a t u r a n o , so gli animali 
r e sp i r ano , se l 'uomo lavora e pensa , è 
por v i r tù del sole, che a tu t to dà moto, 
ca lo re , v i ta . 

Non fa d u n q u e m e r a v i g l i a r e se i po­
poli ant ichi , i spira t i dal t r ip l ice is t into 
de l l ' a iumlraz inne , del r i spe t to e della 
r iconoscenza, hanno por lungo tempo 
ado ra to il sole, unica divinità visibile. 

In te rmini più precisi sì può d i re che 
il solo apparo come una g igan tesca 
sorgente d ' energ ia , non solo calorifica 
0 i l luminante , ma eziandio e l e t t roma­
gnet ica , di oui l ' i r r agg iamento vibra­
torio influenza a distanza i globi oscur i 
che t r a sc ina nel la sna orbi ta , comin­
ciando della t e r r a . 

Da lungo tempo fu r i leva ta una sin­
go la re corre lazioni t r a le macchie so 
lar i , che sono i s intomi del la crisi di 
cni l 'a tmosfera del sole -à il t e a t r o , con 
cer t i fenomeni t e r r e s t r i , qual i le oscil­
lazioni del la t e m p e r a t u r a e del magne­
tismo, le a u r o r e borea l i , I cicloni, i ter­
remot i , eoo. 

Il dotto professore Zeuger , del l 'Uni­
vers i tà di P r a g a , h a cons ta ta to ohe le 
recrudescenze de l l ' a t t iv i t à vulcanica co­
incidono, in v i r tù d 'una specie di pa­
ra l le l i smo, con la cu rva del le macch ie 
solar i , le quali vanne soggot te a c e r t e 
leggi di poriodiocità. 

Il professor Zonger h a pu re compi­
la te del ie tavole compara t ive di cui gli 
insegnament i sono confermat i dai lavor i 
di un a l t r o sap ien ie , di s l r N o r m a n 
Lockye r , pe r un per iodo di più di sot-
t an t ' ann i . 

Può d u n q u e esservi concordanza , por 
non d i r rolazioue di causa ad eiTetta 

fra i pe r tu rbamen t i solar i o le eruzioni 
vu lcan iche , quando a e r t e zone del sole, 
dove i fenomeni e le t t romagnet ic i rag­
giungono il l o r o massimo, vengono a 
t rova r s i in cor r i spondenza con c e r t e 
regioni de l la t e r r a pa r t i co l a rmen te et-
fervosoenti ed instabi l i . 

T u t t o lascia c r e d e r ò ohe sia u n a prò» 
lezione di ques to g e n e r e quella- verifi­
ca tas i alla Mar t in ica . 

Una vol ta s t u r a t o il c r a t e r e d e l P è l é s 
il vulcano a v r à vuota to tu t t i i suoi 
serbato i e ru t t iv i , come una bott iglia di 
champagne, che cont inua a f r emer 
spuma finché vi . e s t à una soia bolla 
di gas acido carbonico , * 

L 'anno \WÌ osserva ancora Emil io 
Gau t io r .sul Petit Journal, corr ispot ide 
ad nna di quel lo esasperazioni de l l ' a t ­
t ivi tà so l a re che r i to rnano press 'a pooo 
ogni 10 anni . P e r sopi-ammercalo l'a­
zione del sole oomplioavasi e s 'aggra­
vava, al principio di m'iggio, con l'a­
z ione por tu rba t r ino del la luna. 

I due as t r i infatti si t rovavano al 
moiUento de l l ' e roz ione , ohe ha coinciso 
con un eolissi t o t a l e di sOlc, su l la s tessa 
l ìnea, unendo cosi l e ' loro influenze 
fino allo zenit della Martinica. 

L '8 maggio, al momen to preciso del­
l 'eruzione tut t i gli s t rumen t i magnet ic i 
del mondo in t iero si sono aocordat i 
a l l 'unìssono, c o m e pe r Una consegna 
un iversa le , net d a r e l ' a l l a rme , segna­
lando cosi c h e un soffio di tempesta si 
s ca t enava da l l ' a l to sul g lobo. Sventu­
r a t a m e n t e per la Mart inica la mina 
della montagna P é l é e si t rovava prec i ­
samente^ su l la t r a i e t t o r i a de l b o m b a r ­
d a m e n t o so la re . 

L 'uomo, qua lunque sia per e s se re il 
p rogresso de l la saienza, che ta lvo l ta 
confina col miracolo , l 'uomo non av rà 
mai influenza sul solo e sul la luna, — 
Quest i as t r i sono t roppo lontani . 

Confort iamoci pensando che se non 
possiamo a lmeno p r e v e d e r n e i movi­
menti 0 lo fasi con ag i re u t i lmen te su 
essi , possiamo la cer tezza ma temat i ca 
che gli as t ronomi seìnna m é t t e r e nel le 
loro previs ioni . 

Sembra dunque che se gli scienziat i 
special ist i v o r r a n n o coal izzare e coor­
d ina re i loro sforzi, come hanno già 

1 fatto por la car tograf ia coleste , fini-
i ranno col p r e v e d e r e le eruzioni vulca-
i nicho e ì t e r r emot i , come già provedono 
I i cicloni, e p e r po te r d i r e appross ima-
i t i vam en t e che , in un dato per iodo di 
I tempo, ques ta 6 que l la ' ' r eg ione farà 
I bene a s t a r e in guardia . ; 

i l ìas torà c h e gli soionziatì sappiano 
I che in quel la data il sole, la t e r r a t e 
! la luna o c c u p e r a n n o r i spe t t ivame ne 

c e r t e posizioni, e che ques ta congiun-
I zinne, a g g r a v a t a da un ma^timum di 
i a t t iv i t à so la re , minaccerà , più special-
! mento un punto de te rmina lo dolla e o-
i s ta t e r r e s t r e . 

{ Gli ab i tan t i del paese minaccia to sa-
• p r anuo ciò che quel l 'avviso significa, e 
! si sa lveranno con la fuga dal per icolo 
, p robab i l e , imitando gli animali , che , 
• mossi dal bolo istinto, pa recch i giorni 
i p r ima della ca tas t rofe tes t imoniano con 
-. un 'agi taz ioae insoli ta che è t empo di 
; anda r sene . 

i Al lora sa rà difficile, si. t r a t t a s se an ' 
i che (come al la Mar t in ica) di un ìn te -
r r e s s e politico e le t to ra le , obbl igar la 

gen te a r e s t a r e , so t to pre tes to che non 
c 'è nulla da t e m e r e , ai piedi d 'un vul­
cano In ge s t az ione ! 

..-)e=5* '— 

GaiaBdaiBOOBiSo 

Uatiomasllcc. - Domani, 3IÌ, 8 Gerardo. 
V, 

Elfemerids storica. — 93 ttttembrs 1418, 
I signori di P o r s i a cedono o t rad i scono , 
il cas te l lo di Urugne ra a Veneziani (Laz-
zarini) . 

Convegno olollstlco 
fra venati , t rent ini ed is t r iani . 

Vioenia S3 — A B i s s a n o ebbe luogo 
ieri uno splendida convegno ciolistico, 
r iusc i to sigalficatissimo. 

Vi pa r t ec ipa rono o l t re mille ololisti 
venuti da ogni par te del vene to , del 
t ren t ino , d e l l ' I s t r i a e da Bologna, Ra­
venna fi Bresc ia . , • 

Specia lmente ai fratelli i r redoot l fu­
rono fat te da l la c i t tadinanza feste en­
tus ias t iche. Il s indaco di Bassano comm. 
Bonauguro inneggiò al la loro I tal iani tà . 
L ' i n n o di t r e n t a fu applaudi t iss ìmo. 

Segui un. imponen te corso dei fiori. 
Il convegno cont ìnua oggi con una 

gi ta di c ihquaoen to oicl is t i . 
. - e : ; » — 

Taatffg ed A r t » , 
T e a t r o N e i e i o n a l e . 

Questa s e r a al lo 8 pom. si dà l 'ul­
t ima precisa rep l ica del waudev i l l e in 
un a t t o : Qn milanes in mar. P r e c e ­
de rà una bri i lai i te commedio la in nn 
a t to e ch iude rà il d ive r t imen to l 'u l t ima 
repl ica del g rand ioso spet tacoloso bal lo: 
Il diavolo rosso. 

B u o n e 
P e r l ' E r i g e n d o Ospizio Cronici in 

m o r t e di 
De Ponte Ghina; Oatarina Fiotitto-Milano-

pulo lire 1. 

Corrisye coamercia le . 
Hlai*aato dei grani . 

Vdliu SS Stiimbrt 1902 
Granoturco all'ettolitro L. 11.16 a 13.30 
Cinquantino » • —.— a —-.— 
Segala • , 13.10 a IS.SO 
Frumento nuovo , , l7.0o a 18.00 

» veeohlo , „ —.— a —.— 

Delle frutta. 
al quintale da lire -.—- a —.— 

8— a 1 0 . -
14.— a 15. 

Noci 
Sorbole 
Fichi 
Pera 
Pesche 
Uva 
Susine 
Pomi 

U . -
?5. 

10.-
5. 

a 23 
a 5 0 . -
a 5 0 . -
a I B . -
a 15.— 

Bol le t t ino della Bo.rsa 
UDINR.SB settembre IWÌZ 

Rendita. 
luLLi. 5 o/( contanti 

„ 5 o/u tino mofi4. 
« 4 V,  

Bxterjeuro 4, "/Q oro . . . . 

Obbligazioni 
Kfl-rovìp Meriuionali 

„ 3 «/, Italiana . . . . 
Kondiiiria Banca ti* Italia 4Vi°''c 

„ lìtuii'O di Napoli IVi " ( 
Fondiar.fas aUiiip,Militno5 <>.,', 

Azioni. 
anca d'Italia 
„ (il Udina 
,. Poprlaru F r i u l a n a . . . 

Cnnpora'ìva Udinese. 

latt. 24 aett. S& 
103.— 
103.15 
118. 
BS.e0 

10!.2b 
10'30 
111.40 

87.— 

337,— ' 3 3 6 . -
341.— 040.— 
6 0.— ' 5 1 8 . -
470. .65 -
B20.- 6 1 8 -

i 
8 9 1 . - , 8 8 8 . -
Ì B O . - I 150.— 
146 
66.25 

Cot'onifioio Udinese I27ri.-

(IRONAOA m m SPORT. 
Sul Medi te r ranea in pa l lone . 

Parigi 23 — Si ha da P a l a v a s : 
L'aoroo.stato Medil'rranae 6 pa r t i t o 
s t amane a l le o r e 4, monta to da De la 
V a u i z e al t r i q u a t t r o ae reonau t i : Sa in t 
Vic tor , La lguìer ufficiale di mar ina , 
l ' i ngegne r Horvè ed il moocaifico Ba-
hano t pe r fare esper iment i di d i r igibì-
l i tà in maro , mercè l 'aiuto di un ap­
pa recch io denomina to d e v i a t o r e . Fo l l a 
e n o r m e acc lamava . 

Il ven to spinge l ' aoroos ta to verso 
P o r t V e n d r e s . La con t ro - to rped in i e re 
Eféf lo sorvegl ia e lo i l lumina con le 
pro ioz ioni . 

La discesa. 
Parigi 34— Vo dispaccio da Montpel­

l ier al Petit Parision dice che il « M o -
d i t e r r a n é e n » r é s p m t j da un to r t e vento 
di sud disoese a t e r r a al le o re 3 e 
e mezza dui pomer ìggio a 5 ch i lomet r i 
da Mars td i lao ne l la loca l i t à ch i ama ta 
la « P e t i t e C a p i t e » . Quando fu visto 
si sgonfiava a poco a poco. Il pal lone 
fu t r a s p o r t a t o nel cas te l lo di Vi l l e ro i s . 
Gli a ronaut i pa r t i rono per Mars ig l ia . 

Fabli.. di sitochero S. Giorgio 
SooietiL Tramvia di Udine 

„ r«rr. .Merìd. . . . 
„ Korr. Mcdil 

Cambi e valute. 
b'rancia cbequea 
Gsrmaiiii) 
Londra 
Austria - C o r o n o . . . . 
Napoleoni 

Ultimi dlspaoci 
chiusura Parigi 
Cambio ufficiale 

I 

50. 
70:-

656.— 
4 4 2 . -

100.80 
123.40 
26.24 

105. -
20.05 

102.77 
100.25 

145 
36.25 

12 0 -
60 . -
7 0 -

86'J — 
4 4 2 -

lUO.IG 
123 35 
'^524 

106 20 
2U.01 

102.25 
100,14 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 

QEB&p-RIFFA - MemlOTeccMo • DiliiG 
trovasi oltre ad oggetti Eltlritt, di Risoli • 
QtodatM, l'occorrente completo per FotOBralla. 

Avendo fatto recenti Importanti ao<inlsti pub 
fornire latlr» Fologra/teìu Nyi e Cappelli l'is 
mezet douine, Pormstli 0-V-8 — 0-4-9 — 
«'/i-|-9 - S+8 — 9-i-ie — iS+te ~ 
iS+ta — ia+S4 ecc. 

CUrtonolnl Briìtol-PtretihitaU del formati 
Mignon — Visita 6-i-S Margherita Amltser 
9+tg — Quadrati 4-{-4, 7-;l-7, 10+10 — 
Gabinetto — Album — Gabinetto Americano 
l!+ie — Amateur 13+18 — 18+t4 Badolr 
— Salon e* . 

Maoehlne da 6+9 a 18+M aempre pronta 
in negosio. 

Prezzi rldmtlaslml e sconti a seconda dtgll 
acquisti. 

Ing." Facilini e Soliiavi 
St^dio teonioo induetriale 

Progetti - Preventivi - Perizie Industriali 
Liquidazioni - Sorveglianza e direzione 
di lavori - Stime. 

Telef. 158 - U d i n e - Via Manin.. 

f LIEBIC 
Fino A 200,000 capi di befitiftino . 

1 SODO maeflllBli ogni anno dalla ' 
COMPAf^NIA UEBIG por la 
preparaiiDce dt quoito utiliisitno 
prodotto. 

La Banca di Udine cede oro o seudi d'argonto 
a fraaioDB sotto il cacubìo Eiegoato per ì carttìlcati 
doganHli; __ 

Giuseppe Borghetti direttore ràtpoivtahUe 

Collegio Convitto Spossa 
CASTELFRANCO VENETO 

l s t 3 ? t L 2 S l O Q e t e o o l o a f l n e i a 
G r l x i x i a s l o « S o u o l e e l o i x i e n t * 

Reità annua L. 3S0 
Le corrispondenze siano dì-

rette semjon'impersonalmente a -̂
l'Utlìein del amrval.e. 

Prof. E. CHIARUTTIN! 
Diir le malattie interae e iicnose 
O o n s u H o z I o n i 

ogui g io rno dallo o r e 11 >/, allo 12 V< 

Piazza Morcatoni iavo (S, Oincomo) n. 4-

Acqua di Petanz 
dal Minis toro Unghoreso b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E ) 'im Uertiflcati pu ra ­
men te i ta l iani , Cra i qual i uno dol comm. 
Carlo Saglione medico dui defunto 
R e U m b e r t o I - - uno del c o m m . 
0. Quirico modico di S> M> V i t t o i > i e 
E m a n u e l e IH — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S » L o o n e XII I 
— uno dol prof. comm. 'ruido Baccelli, 
d i r e t t o r e del la Clinica Ueoora le di R o m a 
ed ex M i n i a t r o dol la P u b b l . I s t r a z . 

Concoasionar io per l ' I t a l i a A> V i 
R A D 0 0 . U d i n e . 

Rloorrete all'INSUPERABILE 
T I N T U R A 

ISTAfiiJTAWgft 
R Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni de l la t i n tu r a presenta t i 

dal 8Ìg. Lodovico R e , bot t ig l ie N. 2 — 
N 1 l iquido incoloro , N. 'Z l iquido co­
lora to in b runo - non con tengono né 
n i t r a to e a l t r i - sali d ' a rgen to 0 di 
piombo, di m o r o a r i o , di r amo, di cad­
m i o : né a l t ro sos tanze minera l i nocive . 

Udine, 13 gennaio 1891, 
11 Direttore 

Prof. 6. Nallino. 
Deposito p r e s s o il s ignor 

LODOVICO RE, Parrucohiere 
UDINE - Vl.> Daniele Manin 

0 presso il giornale IL. FRIULI 
in Via P re fo t t n r a . 

©GLORIA® 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o a m e d a B l l a d ' o r o 
a l l 'Esposiz ione Campionar ia 

di Udine. 

Da aiiariil solo - all'arcua oì al selli 
Invenzione dol fa ohimico farmacista Luigi Sandr 

Unico p r o p r i a t a r i o dulia g e n u i n a r i c e t t a 

Giordani Giordano (l''agngna) 

G. 
L.A D I T T A 

MUZZATl MAGISTRIS e C. DI UDINE 
avvertì! di avere acquistato per la nuova campagna vinicola 
delle splendide partile di 

î «̂  U V A -«» 
che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che le uve 
fornite dalla Ditta sono di speciale merito e scelte con particolare 
riguardo ai bisogni locali, cosiccliè alla pigiatura diedero sempre i 
risultati più soddisfacenti. 



?J!'Ti«lll'fc."R*'P.':i>yJS' ';'rtfl;'AwswT'̂ ''f'-''-'̂ '*»KiìlH:if"raii,:W,'&*-aiWK^ 

l e inserzioni per il "Frinii,, si pieBvono^^ presso rAmmìnistpazìonejBl ^iorn^^p Udine, Yìa Prefetoa N. 8. 

i ' V*^ PREIZI PI MASSIMA COHiVEMIEMZA - M 
I Premi ala Fabbrica B i e i e I e U e - 0 f f i e i na M e e cani e a 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cussignaceo, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

« 4»p.ia#*o. completo par la nie^etatura, ramatura e incisióne galvanica - Verniciatura a fuocfl 

• NEGOZIO 
DIÌINB - Via Daniele fflaninj. 10 - UDINE 

i 

tv 

. . . - : i W Ì Ì & * » T Ì - r r ^ 
GEtW 

Il MACCHIHE DA CU BIGIELETTE 
Mft*;. de l l e Falifl^pìoho E s t e r e più a c c r e d i t a t e 'ISM 

(Wheller e Wilson - Efiii^^opp,.- Gfitzner • Jup|^er e Ruh .- Haid^Meu - IWiiiler - Humber >• Adler • Steyr - Opel - eco . eco.) 

BICICLETTE Dfc LUCA da lire 25i0 a 3 5 0 " ^ Bic ic le t to raccomandalo l ire 175 
SI APCOBDANO PAGAMENTI RATEALI 

J5 Assortimento completo di |accessori 
GARANZIA ASSOLUTA 

Pezzi di ricambio — Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcauiz^ate, Dunlop originali, Pir,eUi, ecc. 
Camere d'.aria di ogni provenienza e quali tà 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da (sucire, Biciclette e Casse forti 

WJWJPWWWWilllllllllllliliMilililliil^ in 
. vj ' - r . : — T K T — . j ' I' "•'• 

TIPOGRAFIA E GARaX)LERlE 

PACOBàRDlli-ODIiE 
MBRaATOVECOHlO 

V U PKBFBraURA 
VJA CAVOUR 

VERA 
-«GAI^LEANI 

al aerriiio del Muaicipio di Uiline, Depuìaiione Proviiidiile, Monto di Pietì, 
Cuss'dl Rispi)rmio,'R, lateader:)» diiflnansa, scc. 

SPECIALITÀ 
in scatole car'ta da lotterò o capfoji|CÌpi t^ì),tj^.^\ii,papclieri, notes 
in, peli?, in5^lji,.cl)j(nfijj!j^gji0i fqi'mato «'prèzzo. 

Sin cartoline fantaaio, artistiche, miniato, umoristiche, satiriche, 
al platino, ail'aoijiiareHo, eco. e^c' 

Atbums per.cartoJine .in tutta Ijela trinciati a fuoco, in peluche, 
in ^eJ«..e(| in oiarta.;'' "̂  

Albums per poesie, per figurine Liebie di qualsiasi prezzo 

• < -Lavori -tipografioi e pabblloazioni d'ogni gojiere scotioailohe 
e di lusso. . , 

i n IH II I imiiiinii'i 

Mjfano — Farmacii^ ANTONIO TENCA, siwctìssoì^G a Galleani — Mi(artj3 
con laboratorio ch^midOy via Spadari, 15. 

Preacntiamò questo preparata ddl noitro L^ltpratorio, dopo ana ìunga,pQrie d'aoni dì prova, 
Avendone otte&Uto OD pieno anecesso, nonekè le iodi più sÌQOdr^oviinqae è stato adoperâ Of̂ BĈ ^̂ ^̂  
diffu4iritinia vendita in Enrop» e in America. 

£aio non dova easer coafaso con alt^e apeoialilà ohe portano lo atesso no*t^e che Bono 
ine/(itz<xcit ,e «pasao dannale. 11 nostro pr̂ î arato è nn Oteoiteurato dìatoso sn tela che ooQtieQe i 
prìnoi.piì do l l 'ar 'x i ioa ì n o ì a d a n a i pianta na ì̂ya dalle alpi, oonoaoiutu fino dalla più re-
naoU antichità. ' " ^ ' 

Fa nostro.scopo di trovare il modo di avero la nostra t^U nella quale non siano alterati i 
priptcipii idefl'araioa, e ci aiaipo felicoroento riu8t:itt mediante mt p x ^ o o e s s o s p e c i a l e od 
Qn a p p a g a t o d i n o s t z * a e s c l u s i v a l u v e n a s l o n o e pT*opr'l&tà. 

La nostra tola v(eno' iatvollA Falsificata od imitata jiuffifDiente ai yerdarame, Velen^,, co-
noBi3Ìuto por la sua aziono corrosiva 0 questa dove âser rifiiftata ricbiadeudo quella, che pprta le 
nostre varo marche dì fabbrica, ovvero quella inviata direttamente dàlia nòstra Farmacia, che à 
timbrata in oro. 

Inoumerevoli nono le gaarigioni ottenute in molte malattìe, come lo attestano i numerosi 
r:6rtifieaii che poMdiatno. In tutti ì dolori, in generalo, ,cd in pa<ticolaro noUe Itumb^ffpiniy nei 
reuttK^tismt^d'vgi^i parie del corpo la guarigione è pronta Giova nei dolati rena{i da colica 
nefiùi'èàl'ikQiYQ malattie di utero^ nei}e iettcorree^ oeJt' aòdasnam^nfo d'utero tee. Serve alfioiré 
i Àql^ri cfa oirtritì^^e cronica-,'Aa gotta: ri'olve la callosità, gli indurimenti dà cicatricî  ed ha 
ixwltro móltó'al'iró utili applicazioni per malattie chirnrgìch» e specialmente pei calti. 

Coata lira 10.50 al metro - - Lire G.50 al mcvizo metro 
Lire I.2D V* si'^eda, franca a doiniòìlio 

i 
II 

l 
H r i v a p n m w i ^^ riforiamo al giudizio delle oolobriU Vediahe frn ' ^ 
l u i A I n T T l i ? '•'" ' "liis'ro .Soiintnro iirof, Itiii-iigliano, iliratio™ m 

w i « « V « Ì , CARDIOCINETICO MARINOMI # 
Il f I il II K K ""' '̂ "' ^̂'* iixiiî iitii. npr;'/* Mur.i;;iiiuiii Hbtdsta imi < »ni giit iiiiiiuiibii JL jirNi. iunr,i;fiinii>i niiàsiii 

oh» rindHtfl vratiaraT:» ecoelln ti«lla sc lcroei mlo-
oardloA o iisiraoinuai oandiaoa mm tìfio.iau EIÌ prt*-
riontu nni laiiTÌìi luiuti cho mcolgon» lo pQruouu 
d'avanzala e tà , -- }t<ìtti(;1ia. eriiiuÌG^L. B . è o •— 
hott: piei-Qla. L. ^.QO fiàuiM Hi imMoW.i&Bmi j 

Direttore rannacla Ospeilale SAVONA 
. M O T I A Ì A „ , . „ „ _ . . ^ 
mtk IHi-Ulore farmacia Osre'ia'e BAVOSA JÈT 

§
9OOOOOOOOOO«O890tt&OGOOOÙOOOQ« 

Lavoi:) Mpo^ntUgl ^« f»i)g||}licazi«iui iVa^viS Q 

•OOO9OppoopG09»f9ttOppQQQp'p(;^Ò$ 
R>««̂  Avvisi in quarta pagina a pfê ĵ v.liUlti. ' ^T^"^' 

RivendUor!: in UDINE Giacomo Comesaattf, Fuòri! Angelo, 0 Comelli, Luigi.B:IIBÌOIÌ,IFÌ-
lìl>ui2!-0iialaaii; GORIZIA^ Farmacis C. Zanetti, E'!>rmacia Pontoni: TRIESiE, Furmacia C Za-
netli, 0. Soravalle; JIAR'\, Farmacia N tiaitoiìchi TRENTO, Uinppon Carlo, Frizzi C, Santoni; 
VENEZIA, BfitBar; GRAZ, Glablovilzi PIUME, G. Pradamì, Jacliei Pj MILANO, Stabilimento 
C. Srba, Via Maraala, N. 3 e sua aiiccuraiilo, Oalleriu Vittorio Einanuole, N. 78,'CaBa A. Manzoni 
« oompiiVialjiial» N, 16; flOW/l,;.yi»,.i;raie N. 98 o in lutto lo principali Farmacìe del Regno 

A 9.10 9.48 0. 8 , - MB 
9. U.S1 IB.IS 0. 13.21 U.05 
8. 1I8.S7 18.ì(i y 0. «0.11 'M.60 
[iDiHi a.aioiioio TunziAiTiNiziA a.oioHaio Dumi 
M. 7.35 D. 8.36 10.46 D. ' 7 . - II. 8.57' 9.5S 
M. 13.16 M.M.1B 18.30 &1.10.%0 M.14.U 16.5 
M. 17.59 D.18.57 81.30 Ip.lS.aB'M.20.a4 81.18 

l-*arw^ff ArrM Fanenu Arrivi 

SA llftlns A T^HSalA BA YlSIIBilU A UDimi 
7.4f 0 . 4.40 8.67 D. '4.45 

A UDimi 
7.4f 

A. 8.06 U.B* 0. 5.10 10.07 
I). ;U.2S - 14.10 0. 1 0 ^ 15.26 
9.,ilS,gS 18.1Ì8 S. 14.10 17.-
0. 17,SQ !ia,28 0. 18.37 23J3E 
D. ÌQJS3 

BA tmiHV 

.83.95 M. 2S.3S 4.40 D. ÌQJS3 

BA tmiHV jj, rtitfTBBBA DA POHTMBA 

0.'4.63" 
A tJniira 

0. 602 8.65 
DA POHTMBA 

0.'4.63" 7.48' 
V: 7.68 K6S D. 9:28 u.bs 
0. 10.35 33.3» Oi 14.39 • 17,08 
D.' 17.10 ,19.10 0. 18.55 

. 20.05 0. Ì7.SJ, !i0.'tS D. 18.39 . 20.05 

A TSlsaTI «A T u m n A nsim 
0. 6..-W 8»5 > -!iA; J8.25 11.10 
D., 8,— .10.)*0 M. 9, v 12.55 

f.m 
19.46 p . ^7.?0. 2o:— 

f.m SO.itO M :ZI 25 7.32 
DA qvina A eiVitiAtiT •A flrrf&AUi' A tniMii DA qvina 

'6.30' U, 8.56 7.26' 
t L l O . » 10.38 lU. 10.63 11.18 
M, .U,40 . 1«,07 U. I2<3G 18.06 
U, ,18,05 
H. 2 1 , ^ «liso 

H. 17.15 ,17.48 U, ,18,05 
H. 2 1 , ^ «liso M. 22.— 22,30 

XA flAUtasA A BPlLtUB. BA «VILIMB. A flAiUJI^j 
0. 9,11' 9.55 I 0. 8.06 8.4! 
a. 14.8S 16.26 M, 13.16 W.— 
ù. 18.40, 19.26 I 0. 17.30 IM» 
DDlHB8.ai01iaiO •mBBTBininlBTBV.'OIOBaiO UDIMB 
iti. 7.3510. ,8.36,10.40 p . 6.20 M.,8.a6 10.13 
M,13.|8 0.14.15 19.45, M.12.80 M-l'<,30 .18.06 
M._|7,6ep. 18.6'? 22.16 ll).Ì7.aÒM.19.U4, 81.23 

ParUna Arr^ivi 1 PatUtut Arr{fl 
^A A tlBIBB BÀ ITBUn A ' 

1 PatUtut Arr{fl 
^A A tlBIBB 

« . A. a.'T. 8. DAKliaUi k. *Ain«,B a. 1 . >. A. 
8 . - 8.16 O.J|9., r 0,56 ?,10 8.82 

11.20, ,11.40 
14.E0 16.15 

\9.- • ll.lO «,26 - . -11.20, ,11.40 
14.E0 16.15 , ia.3B 13.65 15110 I6.3P 
!B.— 1K25 ìS.id I 18.10 19.28-i 

La Stagione - " L a Saison„ 
ll'F1ifrlPitìel!,!»s|li»!!«RÌ 

LASTAOIONIS e LA SAI80N'anno «mbadBB 
eguali ifiorjformato,!per earta,,par irtaat«|}«(|ll 
annesaì. La Clraiide edizioni hBk ia più ^ ^ a -
tffi\fii)\v;i" .1 all'acquerello. , 
. Inu^D Anno LA.^TAaiQiine;,:^ -LAi iM^V. 

'1 ,«"ali„i"prB7 îi i;fi)f^x[yfieist.^jfffm,'m 

«FJ?-Wte'M .*,.«'?'P°iftj»«W<>«iiWì,8pp«i>-. 
"'"l.fflltiaoo moWh da ta;iilW,*„ft.'4(K ĵj(̂ ^yg8I 
per lavori femiBinilì. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per l'Italia Anno Sem. Trina. 

Piccala editioM h. 8.— 4A) 2.50 
quandi > . . . 6.rr- 9.— 5.-;-
, SL n W i S O -DEI 8|AMDpi ^,la mbbljiyc 

ai,anQ più_ economica e praticamente plu^niilo per 
le -femiglie,' 6 al"occupa ès'óIli'aivam'enfÀ 'dell >/e-
stiarÌG dei bambini, del quale dà, ogni meie,,,in 
12.pagipo, una settantina ,di aplwdj^ UJait»-
zioni e dlgo^ui per taglio je oonfpz(oae dai mo-
dalli 0 figurini] tracciati'nella Tavola an'doaaBJ'ip 
modo 'da esaerà facìlmeMe tagliati c«n «QOBom'w 
di apeoa e di t<ìinpo. 

Ad ogni numero dèi FIQUKINO DEI BAMg)Ijl 
è uijito I{ grillo dei foeo^r^a, aupplementajiue.. 
oiale,'iu 4 pagine, pei fanoinlli, dedicato asvaglili 
a giuochi, a aorpreae, ecc., offrendo còal alle Duwi 
il modo più fMilo^m JBtenira , , , oaminare. pia-
"™'^??'o-> loiìSitrgli. 

Preùt d^flbìionamfinto : 
Per un anno L.4~ simearè't'.'iJSO. 

Per aaaooiarsi dirigerai all'Ufficio 'Perìodloi-

tfwiiiifiiLw?. ti„DrMi'P.'ii'Am(wni)(tfW>»R»ifi»i 

r.—„ • ,..^,,, rr:—,'iii ^i.i-],., iiiliriJ ii,ni'. 

I 

dsloaipsUlJo deUa^rba 

Queit* '.naova. prepataBloM udelfai, 'pfemlaia 
tiiraiiim'eriaiMktobioiLi)i|gi^a,,,pion,!UgnidDwa 
delle BolM' tiiìtWi,oBosùaSet,t«ttBil<'i f>delMv<ili 
ridouMai'ki cBp'alli<e(l allatttarbà'il.'larttlpriol-
tlfS e,lus1uralei eoloiie.' - > '">' 

'Eaaciè' la ')^iiMiàd»'ti\»uaiiragnmmtMM 
si ''iodoBfav' poioWifiiud^-itMeeA'ara oAMI^Ìla 
palle- e la 'blanolieiìli, i In • poebiijùflaiJmeriùuAi 
ottenere ai capelli ad alla barba nn.ImfivMb 
»,iurg.:}ifl-/'<(lbidJi...niA, PNbribiljL.alla altra 
'pero£i-''is<iìSipoal> l̂ -Matiibì»~Te^lili, v perchè 
là '{ià «jusiuntù:.. l i ^ uM|iiidq.,iiqltmi^th« 

Un iat Al >ofi<;tfn. 

Trovasi vendibile praaao l'UfSelo Annunal da' 
giornalB X^'A itili, Udine, VI» PireleUva Hi>6-

Udi'ao 1̂ 90? — Tip. M. Bai-dusoo 


